
 

REGIONE PIEMONTE BU3 19/01/2012 
 
Colline di Langa e del Barolo - Monforte d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 20 in data 29/11/2011 ad oggetto "Statuto 
dell'Unione. Approvazione modifiche". 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

(omissis) 
Viste le sotto-elencate deliberazioni con le quali i Consigli dei Comuni associati all’Unione hanno 
provveduto ad apportare all’art. 2 dello Statuto la modifica di cui sopra: 
 
Barolo    delibera C.C. n. 36 del 23.11.2011; 
Castiglione Falletto  delibera C.C. n. 27 del 24.11.2011; 
Grinzane Cavour  delibera C.C. n. 41 del 25.11.2011; 
La Morra    delibera C.C. n. 45 del 22.11.2011; 
Monchiero    delibera C.C. n. 16 del 24.11.2011; 
Monforte d’Alba  delibera C.C. n. 34 del 28.11.2011; 
Montelupo Albese  delibera C.C. n. 30 del 26.11.2011; 
Novello     delibera C.C. n. 24 del 25.11.2011; 
Roddi     delibera C.C. n. 57 del 28.11.2011; 
Roddino    delibera C.C. n. 21 del 29.11.2011; 
Rodello     delibera C.C. n. 35 del 25.11.2011; 
Serralunga d’Alba  delibera C.C. n. 19 del 28.11.2011; 
Sinio     delibera C.C. n. 33 del 25.11.2011; 
Verduno    delibera C.C. n. 30 del 21.11.2011; 
 
Ritenuto di provvedere con la presente ad approvare la modifica all’art. 2 dello Statuto già 
approvata dai Comuni aderenti all’Unione 
 
Visti i commi 28 e 31 dell’art. 14 del DL 78/2010 come modificato dal DL 138/11 
 
Visti gli art. 6 e 32 D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato ai sensi 
dell’art. 49 del  D. Lgs.  18.08.2000, n. 267; 

(omissis) 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
delibera 

1) di apportare all’art 2, comma 1 dello Statuto dell’Unione le modifiche illustrate in premessa; 
 
2) di far constare che l’art. 2, comma 1 dello Statuto dell’Unione risulta conseguentemente così 
modificato: 

 
“Art. 2 – Finalità – nuovo testo 

1. L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, 
sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, 
umane e strumentali, le seguenti funzioni e servizi: 



 

- informatizzazione degli uffici e delle attività degli enti associati; 
- funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili nido e quelli di assistenza 
scolastica, trasporto e refezione, nonchè l’edilizia scolastica; 
- turismo, promozione e servizi turistici; 
- protezione civile; 
- ambiente e aree protette di rilievo locale; 
- gestione entrate tributarie e servizi fiscali; 
- polizia municipale, polizia commerciale, polizia amministrativa e ogni attività compresa nella L. 
n. 65/1986 e nelle leggi regionali; 
- indirizzi di gestione, formazione e aggiornamento del personale dei Comuni; 
- sportello unico per le attività produttive; 
- servizi catastali; 
- coordinamento tecnici operanti presso i Comuni per progettazione lavori pubblici;” 

 
(omissis) 

 
Il Segretario dell’Unione 

Susanna Vuillermoz  


